
LL ibri del mese / schede Servizio a cura di Valeria Roncarati

I l  R e g n o  -  a t t u a l i t à  1 4 / 2 0 1 8

L
IB

R
I 

D
E

L
 M

E
S

E
 /

 L
X

X
V

III

416

Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Giancarlo Azzano, Luigi Bosi, Maria Elisabetta 
Gandolfi, Flavia Giacoboni, Valeria Roncarati, Daniela Sala, 
Domenico Segna, Piero Stefani, Paolo Tomassone.

Sacra Scrittura, Teologia
Durand E., Vangelo e Provvidenza. Una teologia dell’azione di 
Dio, Queriniana, Brescia 2018, pp. 299, € 35,00. 

Una domanda innerva il saggio dell’a., frate domenicano francese: è 
ancora possibile leggere nelle pieghe della prosa quotidiana l’inter-

vento divino? Ha ancora senso la parola «Provvidenza», la sovranità di 
Dio che nella congiuntura storica degli ultimi cento anni sembra suo-
nare del tutto inappropriata? Ripensare la dottrina della Provvidenza 
è, pertanto, lo scopo del saggio che muove dalla constatazione che per 
secoli i cristiani l’hanno testimoniata con parole e opere. Rileggendo le 
mirabili lezioni di Agostino d’Ippona, di Tommaso d’Aquino e di John 
H. Newman si evidenzia come Dio sia ben lontano dal congedarsi dalla 
sua creatura umana. Una divina Provvidenza, pertanto, ben presente 
tra noi se ripensata in termini più schiettamente biblici. � (DoS)

Galliani L., Hai un momento, Dio? Ligabue tra rock e cielo, Anco-
ra, Milano 2018, pp. 100, € 14,00. 

Esiste la teologia pop? Leggendo questo libro pare proprio di sì. Si 
tratta di una tesi di laurea in teologia su Luciano Ligabue, rocker 

italiano che da circa 30 anni propone al pubblico soprattutto giovani-
le le sue problematiche canzoni. I testi esprimono un’irrequietezza 
esistenziale e raccontano, attraverso schegge di vita vissuta, una ricer-
ca di senso mai soddisfatta. Eventi piccoli e grandi della storia perso-
nale del cantautore sono occasione di riflessioni dove Dio compare e 
scompare. Se è una forma di fede la sua, non è riconoscibile in una 
chiesa, in una teologia, in una pratica devozionale; forse è solo un va-
go bisogno di Dio. � (GA)

Grillmeier A., Gesù il Cristo nella fede della Chiesa. Vol. 
II/3. Le chiese di Gerusalemme e Antiochia, Paideia, Torino 2018,  
pp. 828, € 98,00. 

Quella vasta porzione geografica definita «la mezzaluna fertile», che 
si estende dalla Valle del Nilo al Golfo Persico, vale a dire la Palesti-

na, la Siria e la Mesopotamia, è stata teatro di eventi fondamentali per 
la storia del cristianesimo prima dell’avvento della religione islamica 
che, in ogni caso, non ha cancellato la presenza di quel passato ancora 
così presente in «Terra santa». L’a., elevato alla porpora cardinalizia 
nel 1994 da Giovanni Paolo II e deceduto nel 1998, noto studioso di 
cristologia, in questo corposo saggio mette a fuoco il dibattito sulla na-
tura di Cristo tra il Concilio di Calcedonia del 451 d.C. e la fine del VI 
sec. Un affresco messo a disposizione per tutti gli studiosi e per coloro 
che vogliono approfondire la storia del cristianesimo.�  (DoS)

Lupieri E. (a cura di), Una sposa per Gesù. Maria Maddalena 
tra antichità e postmoderno, Carocci, Roma 2017, pp. 342, € 39,00. 

Il vol. è frutto di una raccolta organica di tredici qualificati contributi 
molti dei quali a firma femminile. Gli orientamenti tipici del curatore, 

docente alla Loyola University di Chicago, si riflettono in un’imposta-
zione estesa in ambiti apparentemente eterogenei: Nuovo Testamento, 
letteratura apocrifa, gnosticismo, mandeismo e manicheismo, patristi-
ca, iconografia, donna pentita e donna traviata dal Barocco a oggi con 
particolare riguardo al cinema, culto riservato alla santa in Occidente e 
agiografia medievale, Maddalena nella critica biblica moderna e con-
temporanea e nei nuovi movimenti religioso-spirituali e, infine, un ap-
proccio fortemente autobiografico di una ex prostituta ora dedita a 
studi teologici. L’impressione complessiva che si ricava dall’imposta-
zione e dal suo svolgimento è che l’antropologia culturale sia, in ultima 

istanza, la chiave interpretativa più efficace per intendere i fenomeni 
religiosi. Resta fuori discussione che l’abbondanza di materiale rende il 
testo uno strumento pressoché indispensabile per la conoscenza di que-
sta straordinaria figura femminile. � (PS)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
Bontempelli M., Gesù di Nazareth. Uomo nella storia. Dio nel 
pensiero, Petite Plaisance, Pistoia 2017, pp. 140, € 15,00. 

Quella di Massimo Bontempelli è un’onesta e laica ricerca attenta a 
non cadere mai nel rozzo positivismo, anzi a tratti affiora un auten-

tico sentimento di rispetto intellettuale verso una vicenda, quella di 
Cristo, che non finisce mai di interrogare. Basti leggere, in proposito, le 
pagine che dedica al miracolo dei pani e dei pesci, così dense di pathos. 
Un libro, di nuovo riedito dopo 20 anni dalla I edizione, che coniuga la 
lettura storica con quella filosofica della figura di Gesù quale emerge dal 
quarto Vangelo, quello di Giovanni. Testo, quest’ultimo che, come af-
ferma Marco Vannini nella Prefazione, pone con forza la resurrezione 
intesa come il «nascere di nuovo» non dal ventre materno, ma dallo 
spirito come lo stesso Hegel, mistico nella sua essenza, aveva ben com-
preso. � (DoS)

Denzinger H., Enchiridion symbolorum. A cura di P. Hüner-
mann, EDB, Bologna 2018, pp. LXXII+2082+376, € 110,00. 

Il noto strumento che raccoglie simboli di fede, decisioni conciliari, 
provvedimenti di sinodi provinciali, dichiarazioni e scritti dottrinali 

dei pontefici dalle origini del cristianesimo all’epoca contemporanea – 
conosciuto da decenni semplicemente come «Denzinger» dal nome del 
suo ideatore e curatore e da molte edizioni ormai curato da Peter 
Hünermann –, raggiunge la 45ª edizione. Vi si recepisce l’ultima parte 
del pontificato di Benedetto XVI, dal 2008 alla Dichiarazione del papa 
di rinuncia al ministero di vescovo di Roma, successore di san Pietro, 
10.2.2018, e la prima di quello di papa Francesco, con le parti ritenute 
più pertinenti dell’enciclica Lumen fidei e dell’esortazione apostolica 
programmatica Evangelii gaudium.�  (DS)

Frings T., Così non posso più fare il parroco. Vi racconto perché, 
Ancora, Milano 2018, pp. 164, € 19,00. 

Dio «non è tanto un concetto quanto un mistero, non tanto un fatto 
quanto una domanda, non tanto un’esperienza quanto una sfida, 

non tanto un pensiero quanto una speranza». Sono le parole di un prete 
tedesco di profonda fede ma in crisi per il declino forse irrimediabile 
della Chiesa: qui motiva le ragioni delle sue dimissioni da parroco. Il lai-
cato mostra sempre più indifferenza per i sacramenti e per il senso delle 
promesse evangeliche; i seminari si svuotano e il richiamo alla tradizione 
si dimostra inefficace. Ci sono gli ottimisti incorreggibili, che cercano di 
salvare inutilmente le apparenze, ma bisognerebbe trovare una risposta 
capace di ridare vita alla comunità ecclesiale. L’ipotesi è la «parrocchia 
arca», un’istituzione pastoralmente flessibile, capace di muoversi in una 
realtà socialmente e culturalmente fluida e multipla.�  (GA)

Valletti F., Un gesuita a Scampia. Come può rinascere una perife-
ria degradata, EDB, Bologna 2017, pp. 232, € 19,00. 

Assieme ai ragazzi provenienti da famiglie analfabete; con i volontari 
del doposcuola; in carcere con i giovani impregnati di cultura di 

camorra; ai campi estivi di lavoro con gli scout; con le giovani coppie in 
parrocchia e nel quartiere; con i lavoratori e gli universitari. La vita e 
l’impegno pastorale di Valletti, gesuita, è sempre in mezzo agli uomini 
e alle donne con le quali ha dato vita a decine di esperienze rivolte agli 
ultimi, alle periferie, da Follonica a Bologna, fino a Napoli. L’esperien-
za più grande è quella di Scampia, un quartiere che è «una vera e pro-
pria città», dove ha scoperto «tutto quello che di valido, di umanamen-
te ricco, di giusto può esistere» anche a costo di scontrarsi «non solo 
con i pregiudizi, ma pure con le strutture malsane che ne hanno deter-
minato un’immagine così negativa». Per arrivare a dimostrare che an-
che qui si può trasmettere cultura, solidarietà e si può creare lavoro e 
un’alternativa alla malavita.�  (PT)
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Spiritualità
Giannatempo S., Parlaci della vita. Il Profeta di Khalil Gibran e la 
Bibbia, Claudiana, Torino 2017, pp. 129, € 12,50. 

Opera che si pone in un crocevia tra poesia, romanzo di formazione 
e preghiera, Il Profeta di Khalil Gibran è indubbiamente uno dei 

testi-culto dei movimenti di controcultura sorti durante gli anni Sessan-
ta. Un’autentica Bibbia laica che si pone, grazie al suo raffinato autore, 
come un visionario anello di congiunzione tra Oriente e Occidente, 
uno scritto che ancora oggi cattura i giovani lettori. L’a. dialogando 
con l’opera offre un commento al testo riportandone ampi estratti 
avendo cura di collegarlo alle sue radici bibliche. Un saggio che percor-
re lo stile delle letterature comparate arricchito dal fatto che ogni c. è 
chiuso da una preghiera insolita: a pronunciarla, infatti, è quasi sempre 
un oggetto che si richiama al tema di volta in volta presentato.�  (DoS)

Vives J.L., Scritti spirituali. A cura di V. Del Nero, Morcelliana, 
Brescia 2018, pp. 213, € 16,00. 

Contemporaneo di Erasmo e di Tommaso Moro, l’a. è un umanista 
spagnolo del Cinquecento, di famiglia di origine ebraica costretta a 

convertirsi e condannata, successivamente, come marrana. Per tali 
motivi, si trasferirà prima a Parigi per motivi di studio, poi in Belgio 
dove risiedette sino alla morte (1540), a parte alcuni periodi inglesi tra-
scorsi presso la corte di Caterina d’Aragona a cui dedicherà il trattato 
sull’educazione della donna e per la cui figlia, la futura Maria la cattoli-
ca, elaborerà le linee di un progetto pedagogico. Profondamente critico 
nei confronti della tarda Scolastica, egli si pone come colui che forse, 
meglio di altri, in nome di un «umanesimo» europeo dalle robuste radi-
ci cristiane, riflette sulla libertà interiore e sulla relazione tra l’Eterno e 
l’uomo, tutta tesa a un rinnovamento spirituale individuale. � (DoS)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
Conferenza episcopale tedesca, Chiesa evangelica-luterana 
unita in Germania, Dio e la dignità dell’uomo. Trad. it. di M.C. 
Ascher Corsetti, ESD - Edizioni studio domenicano, Bologna 2017, pp. 
175, € 15,00. 

Il terzo Gruppo di lavoro bilaterale tra la Chiesa evangelica luterana 
unita di Germania (VELKD, un organismo fondato nel 1948 da 8 

Chiese regionali luterane tedesche) e la Conferenza episcopale tedesca 
(DBK) aveva pubblicato nel 2017 il suo nuovo rapporto, su Dio e la di-
gnità umana, tema su cui lavorava dal 2009. Ora l’opera è disponibile 
anche tradotta per il pubblico italiano. L’obiettivo del lavoro è aiutare i 
fedeli delle rispettive Chiese a comprendere meglio i possibili conflitti 
intorno ai temi etici, e a gestirli efficacemente. Lo studio si basa sui ri-
sultati della Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione 
e dimostra che «posizioni divergenti su singole questioni etiche vanno 
considerate come dissenso limitato, che però non manifesta un’opposi-
zione di fondo nell’antropologia o nel metodo di ricerca del giudizio 
etico, ma che fa solo riconoscere differenze nell’applicazione di princi-
pi etici e nella valutazione di questioni-limite problematiche». � (DS)

Finzi E., E alla fine non rimase nessuno. Storia degli ebrei di Mar-
caria, San Martino dall’Argine, Gazzuolo e Bozzolo, Istituto mantovano 
di storia contemporanea, Mantova 2017, pp. 165, s.i.p. 

Quarto episodio di un’indagine avente per oggetto la demografia 
ebraica nei borghi minori di quello che un tempo era il Ducato di 

Mantova, la monografia di Ermanno Finzi si caratterizza per un’atten-
ta e rigorosa ricerca delle comunità israelitiche radicatesi in quei luoghi 
nel corso del tempo, specie tra il XV e gli inizi del XX sec. Storie locali 
di famiglie, storie di compravendite di beni, storie di ketubbot, di patti 
privati stilati in occasione dei matrimoni, storie di personalità i cui albe-
ri genealogici si ramificano ulteriormente, il tutto supportato da un ap-
parato di iconografie e planimetrie che rendono quel particolare passa-
to vivo agli occhi del lettore interessato.�  (DoS)

Ciclo di licenza

PROGRAMMA ANNO ACCADEMICO  
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I. Ambito introduttivo
• Metodologia scientifica (prof. Riccardo Burigana)
• Principi del dialogo ecumenico (prof. Simone Morandini)
• Ermeneutica ecumenica: il discernimento come orizzonte 

(prof. Lorenzo Raniero)

II. Ambito storico
• Storia ecumenica delle chiese (prof. Riccardo Burigana)
• Storia del protestantesimo (prof. Michele Cassese)
• Introduzione all’ortodossia (prof. Gaga Shurgaia)

III. Ambito sistematico
• I fondamenti biblici per una teologia della comunione  

(prof. Stefano Cavalli)
• Immaginare la Chiesa (prof. Celestino Corsato)
• «Ecclesia semper reformanda» (prof. Cristiano Bettega)
• La questione dell’autorità nella chiesa e il primato papale 

(prof. Roberto Giraldo)
• I fondamenti teologici e spirituali dell’ortodossia  

(prof. Natalino Valentini)
• Teologia protestante (prof. Fulvio Ferrario)
• Teologia del dialogo: il paradigma ospitalità  

(prof. Zeno Marco Dal Corso)
• Donne, Chiesa, Chiese. Il confronto ecumenico  

(prof.ssa Serena Noceti)

IV. Ecumenismo e vita
• Etica ecumenica. Quale etica per l’unità delle Chiese?  

(prof. Marco Da Ponte)
• Teologia pubblica ecumenica  

(proff. Brunetto Salvarani- Zeno Marco Dal Corso)

V. Seminari
• Autorità a due voci: ebraica e cristiana  

(proff. Natascia Danieli - Andrea Malfatti)
• Il dialogo sulla successione apostolica promosso da Fede  

e Costituzione (prof. Paolo Cocco)
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Filosofia, Storia, Saggistica
De Rougemont D., La persona e l’amore. A cura di D. Bondi, 
Morcelliana, Brescia 2018, pp. 242, € 18,00. 

Capita che un libro di successo imprigioni per sempre il suo autore il 
quale passerà alla storia come «quello che ha scritto…»: tale è stato 

il destino di Denis De Rougemont con il suo L’Amour et l’Occident, il 
celebre saggio pubblicato nel 1939 in venti lingue diverse, venduto in 
dieci milioni di copie. Un long-seller, dunque, che ha finito per oscurare 
l’altro De Rougemont. Con questa raccolta di saggi, infatti, si cerca di 
presentare il filosofo, sodale con il personalismo francese di E. Mou-
nier, come colui che ebbe a cuore la costruzione di una società umana e 
politica fondata sulla persona e l’amore. Testi, a iniziare da quello inti-
tolato Definizione della persona che apre la raccolta, da tornare a sco-
prire per ripensare un’etica cristiana che rifondi l’Occidente.�  (DoS)

Esquirol J.M., La resistenza intima. Saggio su una filosofia della 
prossimità, Vita e pensiero, Milano 2018, pp. 166, € 16,00. 

Riconosciuta come ineludibile l’esperienza nichilista, l’a., alla conce-
zione dell’uomo come progetto, ne contrappone una, non del tutto 

contraria, della vita umana come resistenza alla disintegrazione. Sulla 
scia della lezione di Lévinas, vengono così rivisti e intesi in modo nuovo 
diversi concetti, come quelli heideggeriani di «quotidianità», sottratta 
alla svalutazione del filosofo tedesco, e di linguaggio, inteso non più 
come «casa dell’essere» ma come «casa dell’uomo», o quelli di trascen-
denza e di esistenza. Attraverso lo svolgimento di libere associazioni e 
metafore suggestive come quella della «giuntura» o dell’«imbastitura», 

quasi a dire l’unica possibilità di una fragile unità fra noi, fra noi e le 
cose o fra cielo e terra, l’a. cerca di fondare una metafisica vicina all’e-
sperienza della finitezza e della vulnerabilità umane.�  (LB)

Lahbabi Aziz M., Il personalismo musulmano. A cura di M. El 
Afrhani, Jaca Book, Milano 2017, pp. 110, € 18,00. 

Esiste una filosofia islamica contemporanea? La domanda non è così 
vaga. Per la maggior parte delle persone, l’islam resta un continente 

pressoché sconosciuto: si evidenzia soprattutto la questione femminile 
(che in ogni caso esiste) e le derive terroristiche o fondamentaliste. Tut-
tavia, grazie anche a studiosi italiani come M. Campanini che firma la 
Prefazione, riserva molte sorprese, come quella del filosofo, saggista e 
poeta marocchino Mohammed Aziz Lahbabi. La presente opera, pub-
blicata in francese nel 1964 e ora tradotta per la prima volta in Italia, è 
il tentativo di un intellettuale musulmano di leggere l’Islam in chiave 
umanistica tramite la categoria del personalismo. Leggere il Corano in 
chiave filosofica rappresenta uno sforzo razionale originale, rispetto al 
rifiuto della religione rivelata a Maometto che ha caratterizzato nel 
’900 altri filosofi di origine islamica e l’ortodossia degli imam.�  (DoS)

Salmeri G., Il bellissimo niente che l’uomo può fare. Sulla 
natura dell’etica cristiana, Città Nuova, Roma 2018, pp. 112, € 14,00. 

Etica civile ed etica religiosa non hanno confini ben definiti. Oggi, vi-
vendo in un tempo di profondo disagio civile, la questione dell’etica 

cristiana può trovare un nuovo spazio, purché sappia confrontarsi con 
il mondo. È la razionalità che fonda l’etica, o viceversa? È la fede che 
fonda l’etica, o viceversa? Questi sono alcuni quesiti affrontati nel testo, 
che offre un quadro sintetico e problematico di questi temi. Nietzsche, 
Marx, Freud, Kierkegaard riassumono molti aspetti del dibattito attua-
le sull’argomento. L’etica cristiana, se non può prescindere dai risultati 
filosofici, deve comunque ritornare alle fonti bibliche ed evangeliche, 
dove la promessa di salvezza di Dio riguarda tutta l’umanità, ed è pro-
prio da qui che può radicarsi e svilupparsi una nuova coscienza dell’u-
niversalità dei diritti.�  (GA)

Politica, Economia, Società
Colombo M., Mattioli A. (a cura di), Parola di Bob. Le «pro-
fezie» di Robert F. Kennedy rilette e commentate dai protagonisti del nostro 
tempo, ITL, Milano 2018, pp. 181, € 16,00. 

Nel 50° dell’uccisione di Robert F. Kennedy, il libro raccoglie 17 suoi 
testi, tratti, tranne uno, dai discorsi pubblici più significativi, e li 

raggruppa in sezioni tematiche, ordinandole poi in tre parti principali: 
«L’uomo: diritti e doveri», «Un mondo da cambiare» e «Per una nuova 
politica». Oltre alla Prefazione di M. Tarquinio e all’Introduzione di 
A. Mattioli, i testi sono opportunamente corredati da Cenni biografici 
sulla vita del loro autore, da una Conclusione e, soprattutto, da inter-
venti di 12 specialisti per ognuna delle sezioni tematiche presenti, che 
hanno il difficile compito, in genere pienamente adempiuto, per un 
verso, di contestualizzare i contenuti dei discorsi di Bob e, per un altro, 
di spiegarne il significato ancora attuale per molte questioni presenti 
nella nostra realtà.�  (LB)

Diamanti I., Lazar M., Popolocrazia. La metamorfosi delle nostre 
democrazie, Laterza, Roma-Bari 2018, pp. 162, € 15,00. 

In queste pagine gli aa. ripercorrono le fasi salienti delle principali 
democrazie in Europa per arrivare a individuare i primi segnali e 

l’origine del populismo, anzi dei populismi, mettendo in evidenza il 
pensiero e le contraddizioni di chi ha cavalcato nell’ultimo decennio il 
movimento anti-sistema. «La delega è l’avversario principe» di popu-
listi e neopopulisti; perché, a loro dire, «favorisce inevitabilmente la 
creazione di un’élite politica che si accaparra tutti i poteri». Si sento-
no inoltre gli unici a svelare la dimensione oligarchica della democra-
zia e «adepti della volontà generale» del popolo «che garantisce la 
purezza della democrazia». Nel testo vengono presentati e messi a 
confronto, in modo preciso e chiaro, i movimenti populisti di ieri e di 
oggi, in Francia e in Italia.�  (PT)
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